
Il ruolo della comunicazione digitale e 
della tecnologia nel supportare la vita 
familiare ed emotiva dei detenuti

Riassunto
Questo articolo esplora il ruolo crescente della comunicazione digitale e della tecnologia nel 
supportare la vita familiare ed emotiva dei detenuti nei sistemi penitenziari europei. Basand-
osi sulle recenti tendenze di modernizzazione, l‘uso di videochiamate, corrispondenza elettro-
nica, e-learning e piattaforme digitali di supporto viene analizzato in termini di benefi ci, sfi de e 
implicazioni politiche. Le pratiche comparative in diversi paesi dimostrano come gli strumenti 
digitali possano colmare la separazione fi sica, ridurre la recidiva e favorire una riuscita reinteg-
razione sociale. L‘articolo sottolinea la necessità di politiche strutturate, infrastrutture adegua-
te e regolamentazioni equilibrate per massimizzare gli esiti positivi, aff rontando al contempo 
rischi di abuso, disuguaglianze e problemi di sicurezza.

1. Introduzione
La trasformazione della società moderna attraverso le tecnologie digitali ha raggiunto anche i 
sistemi penitenziari, dove il mantenimento dei legami familiari e della stabilità emotiva rimane 
un elemento fondamentale della riabilitazione. Le visite tradizionali e le lettere, pur essendo 
ancora importanti, sono sempre più spesso integrate da mezzi digitali di comunicazione, come 
videochiamate, messaggi elettronici e risorse educative online. Queste innovazioni off rono 
nuove opportunità per sostenere la vita aff ettiva e familiare dei detenuti, ma introducono 
anche nuove sfi de relative all‘accesso, alla sicurezza e all‘accettazione culturale negli ambienti 
carcerari.

2. Quadro giuridico e politico
Le raccomandazioni europee e internazionali, tra cui le Regole Penitenziarie Europee (2006, 
2020) e le Regole Nelson Mandela (2015), sottolineano il diritto dei detenuti a mantenere lega-
mi familiari e sociali. Negli ultimi anni, diversi paesi europei hanno adottato regolamenti che 
consentono o incoraggiano esplicitamente la comunicazione digitale come parte di questi di-
ritti. Tuttavia, l‘attuazione rimane disomogenea: alcuni sistemi off rono videochiamate regolari 
e piattaforme di comunicazione online, mentre altri sono limitati da infrastrutture o restrizioni 
legali. Un quadro giuridico chiaro è essenziale per bilanciare i diritti umani, le esigenze di riabi-
litazione e le preoccupazioni legate alla sicurezza.

3. Pratiche di comunicazione digitale nelle carceri europee

a) Videochiamate: Molti sistemi penitenziari, in particolare in Scandinavia, Paesi Bassi e Reg-
no Unito, hanno implementato programmi strutturati di videochiamate che consentono ai 
detenuti di mantenere un contatto visivo e verbale frequente con le loro famiglie. 



Questi sistemi si sono rivelati particolarmente preziosi durante la pandemia di COVID-19, 
quando le visite fi siche erano limitate.

b) Email e messaggistica digitale: Piattaforme sicure di posta elettronica per i detenuti esisto-
no in Germania e Belgio, off rendo canali monitorati ma effi  cienti per comunicare con i parenti. 
Questi strumenti riducono l‘isolamento, mantenendo allo stesso tempo i controlli necessari.

c) E-learning e risorse online: Oltre al contatto familiare, le tecnologie digitali vengono uti-
lizzate per fornire accesso a istruzione, formazione professionale e servizi di consulenza. Tali 
risorse raff orzano indirettamente la stabilità emotiva e familiare preparando i detenuti alla 
reintegrazione nella società.

d) Progetti pilota: Progetti innovativi in Spagna e Norvegia hanno sperimentato sessioni fa-
miliari virtuali, in cui detenuti e membri della famiglia partecipano ad attività online condivise, 
come letture con i bambini o incontri di terapia congiunta.

4. Benefi ci della comunicazione digitale
Le ricerche e i progetti pilota evidenziano diversi benefi ci dell‘integrazione della comunicazio-
ne digitale nei sistemi penitenziari:
• Mantenimento dei legami familiari nonostante la distanza o le restrizioni alle visite.
• Riduzione dello stress emotivo, dell‘ansia e della depressione tra i detenuti.
• Supporto al ruolo genitoriale attraverso il contatto virtuale con i fi gli.
• Miglioramento dei risultati della reintegrazione mantenendo i detenuti socialmente con-

nessi e motivati.
• Raff orzamento della riabilitazione combinando il supporto emotivo con l‘accesso a istru-

zione e formazione professionale.

5. Sfi de e limitazioni
Nonostante il potenziale, la comunicazione digitale nelle carceri deve aff rontare sfi de signifi -
cative:
• Rischi per la sicurezza legati alla condivisione non autorizzata di informazioni o all‘uso im-

proprio degli strumenti digitali.
• Disuguaglianze di accesso dovute a diff erenze infrastrutturali tra carceri e paesi.
• Ostacoli fi nanziari e logistici nell‘implementazione di sistemi sicuri.
• Resistenza della cultura penitenziaria tradizionale, che può percepire la comunicazione di-

gitale come un privilegio e non come un diritto.
• Rischio di ridurre le visite fi siche se la comunicazione digitale viene vista come un sostituto 

piuttosto che un complemento.

6. Studi di caso e buone pratiche
Diversi esempi europei illustrano buone pratiche:
• Norvegia: Ha introdotto strutture di videoconferenza nella maggior parte delle carceri, 

comprese sessioni di consulenza genitoriale.
• Regno Unito: Ha implementato servizi di videochiamata durante la pandemia, con sondag-

gi che mostrano un miglioramento del morale dei detenuti.
• Spagna: Ha sviluppato progetti pilota per laboratori familiari virtuali, combinando l‘inter-

azione digitale con obiettivi terapeutici.



• Paesi Bassi: Ha introdotto un modello ibrido, garantendo che gli strumenti digitali integrino 
e non sostituiscano le visite fi siche.

7. Raccomandazioni
Per massimizzare il potenziale della comunicazione digitale, i decisori politici dovrebbero:
• Sviluppare standard europei armonizzati che garantiscano un accesso minimo alla comu-

nicazione digitale.
• Garantire che la comunicazione digitale integri e non sostituisca le visite fi siche.
• Investire in infrastrutture sicure e facili da usare, resistenti agli abusi.
• Fornire formazione al personale e ai detenuti sull‘uso responsabile della comunicazione 

digitale.
• Assicurare pari accesso in tutte le istituzioni, evitando disuguaglianze tra regioni o gruppi 

sociali.

8. Conclusioni
La comunicazione digitale e la tecnologia non sono più aggiunte opzionali, ma strumenti es-
senziali per mantenere la vita familiare ed emotiva dei detenuti. Integrando le visite tradizio-
nali e i sistemi di supporto, esse creano opportunità per politiche penitenziarie più umane, 
effi  caci e orientate al futuro. Per garantire il successo, i sistemi penitenziari europei devono 
adottare regolamentazioni armonizzate, infrastrutture sostenibili e un approccio basato sui 
diritti umani che bilanci la sicurezza con il bisogno fondamentale di connessione. In questo 
modo, gli strumenti digitali possono diventare catalizzatori di stabilità emotiva, riabilitazione e 
reintegrazione sociale di successo.
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